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� Marco Ballico a pagina 8

UDINE Il Comitato per l’autonomia e il rilancio del Friu-
li, Università di Udine e Chiesa locale convocano le as-
sise delle rappresentanze friulane per rilanciare la par-
tita dell'insegnamento del friulano a scuola con una
grande manifestazione che si terrà martedì a Udine.

Friulano a scuola: Curia
e autonomisti si mobilitano
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Il Comitato per l’autonomia invita l’assessore Antonaz all’assise. Baracetti: «Ma anche Illy è il benvenuto». Critiche a Maran che chiede un referendum

Legge friulano, autonomisti e Chiesa si mobilitano
Appello al Consiglio regionale affinché approvi la norma: manifestazione l’11 settembre a Udine

UDINE L’invitato ufficiale è Rober-
to Antonaz, l’assessore alla Cul-
tura. Ma se arriverà anche Ric-
cardo Illy, saranno ancora più
contenti.

Il Comitato per l’autonomia e
il rilancio del Friuli, Università
di Udine e Chiesa – dall’arcive-
scovo ai media diocesani – convo-
cano le assise delle rappresen-
tanze friulane per rilanciare la
partita dell'insegnamento del
friulano a scuola. Martedì 11 set-
tembre, dalle 17.30, l’aula ma-
gna dell’Ateneo friulano in piaz-
zale Kolbe a Udine si riempirà
di tante voci per un appello: con-
siglieri regionali, approvate una
buona legge di tutela.
LA PREMESSA Le rappresen-
tanze delle istituzioni pubbliche
della Regione, delle Province,
dei Comuni e delle associazioni
culturali e sociali del Friuli, si
legge in un comunicato firmato
da Arnaldo Baracetti, una delle
anime del Comitato per l’autono-
mia friulana, «saranno chiama-
te a sostenere l’esigenza che il
Consiglio regionale approvi, do-
po anni di attesa, le leggi di tute-
la e valorizzazione delle lingue
friulana, slovena e germanica e
perché, in attuazione della legge
nazionale 482 e delle convenzio-
ni della Ue, si seguano rigorosa-
mente le indicazioni degli esper-
ti, incaricati dalla stessa giunta
regionale per l’ingresso a pieno
titolo della lingua friulana nella
scuola».
GLI OBIETTIVI Contenuti es-
senziali, scrive ancora Baracetti
a nome degli autonomisti, «per
evitare, particolarmente per le
giovani generazioni, i rischi del-

la dispersione e cancellazio-
ne di una ricca e preziosa
identità storica, linguistica e
culturale del Friuli che va
preservata perché il suo po-
polo possa presentarsi con i
propri valori e il suo volto
sulla scena italiana, europea
e mondiale». E ancora si ri-
corda che «la presenza di con-
sistenti comunità linguisti-
che storiche, pur felicemente
conviventi con altre identità
extracomunitarie, è alla ba-
se della concessione e dell’esi-
genza di mantenere i poteri
e il regime giuridico costitu-
zionale di Regione autonoma
a statuto speciale».
GLI INVITATI Di qui l’invi-
to a partecipare, il prossimo
11 settembre, alla manifesta-
zione in piazzale Kolbe, in
una sala da oltre 400 posti a
sedere. Un invito, spiega Ba-
racetti, «rivolto, oltre che ad
Antonaz, ai consiglieri regio-
nali e provinciali, ai sindaci
friulanofoni, alle associazio-
ni, all’arcivescovo di Udine,
monsignor Pietro Brollo». La
Chiesa, anzi, con il suo setti-
manale la Vita Cattolica e
l’emittente Radio Spazio
103, firma – assieme all’Uni-
versità, al Comitato 482 e a
quello per l’autonomia – il do-
cumento di lancio dell’inizia-
tiva.
IL PRESIDENTE Illy? «Se
verrà, sarà il benvenuto”,
precisa Baracetti. Che rin-
grazia il presidente della Re-
gione per l’appoggio dato al
friulano a scuola. «Se non
proprio alleato – commenta

l’autonomista – lo sentiamo cer-
to disponibile ad accogliere le no-
stre richieste, che sono quelle
presentate dal nostro presidente
Gianfranco D’Aronco e da lui
puntualmente interpretate con
favore». Questa volta, dunque,
contrariamente a quando, nel
2004, riempì piazza Libertà a
Udine chiedendo l’Assemblea
delle Province friulane, il Comi-
tato «non protesta ma chiede so-
stegno a favore di una legge che
serve alla nostra comunità».
I CONTENUTI E serve, insiste
Baracetti, «secondo le linee gui-
da degli esperti, che hanno ben
chiarito che chiedere ai friulani
se sono friulani sarebbe un’umi-
liazione inaudita». In sostanza,
«è necessario che chi vuole natu-
ralmente che il proprio figlio im-
pari il friulano a scuola non ven-
ga obbligato a doverlo specifica-
re ogni anno scolastico. Su que-
sto Illy è d’accordo e intendiamo
chiedere che sia la linea di tutto
il Consiglio regionale».
GLI AVVERSARI I nemici?
«Leggendo la stampa - conclude
Baracetti - il gran campione è
l’onorevole dei Ds Alessandro
Maran, che chiede un ingiustifi-
cato referendum. Ma l’11 settem-
bre ci saranno tante personalità
che sosterranno le nostre richie-
ste. Parleranno il rettore del-
l’Università Furio Honsell, il sin-
daco di Udine Sergio Cecotti e
siamo certi che alle loro voci si
uniranno quelle di tanti consi-
glieri regionali, decisi a battersi
contro le resistenze sparse tra-
sversalmente».

Marco Ballico
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